Parrocchia Gesù Redentore
Ritiro Spirituale 25 Marzo 2012
Beati i perseguitati a causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli

1. Invocazione allo Spirito Santo
O Santo Spirito Paraclito,
perfeziona in me l' opera iniziata da Gesù;
e rendi forte e continua la mia preghiera.

Dona slancio al mio apostolato che vuole raggiungere tutti gli uomini e tutti i popoli redenti dal Signore di Cristo.

Liberami da ogni presunzione e sollevami nelle regioni della santa umiltà, del vero timor di Dio, del coraggio generoso.

Nessun legame terreno mi impedisca di vivere in pienezza la mia vocazione:
nessun interesse o calcolo rinchiuda gli spazi immensi della carità nelle strettoie dei miei piccoli egoismi.

Tutto sia grande in me: la ricerca e il culto 
della verità, la prontezza del sacrificio fino alla croce.

Tutto corrisponda all’estrema preghiera del Figlio al Padre e a quella fusione di te, o Spirito di amore che Essi vollero sulla Chiesa, sulle singole anime e sui popoli. Amen 

2. Lectio: Fedeltà e testimonianza (Mt 10,16­25)

[16]Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. [17]Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; [18]e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.
[19]E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: [20] non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. [21] Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. [22] E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato. [23] Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo. [24] Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; [25] è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più i suoi familiari!

3. Meditatio
· Quali altri passi biblici mi ricorda questo testo?
· Quali fatti della tradizione cristiana mi ricorda questo testo?
· Quanto sono disposto a compromettermi e a soffrire per la causa del Vangelo?
· Quanto invoco in me la presenza dello Spirito Santo nei momenti difficili?
· Quando il “Figlio dell’Uomo” sostiene il mio cammino cristiano nei momenti dell’incomprensione e della sfida?
· Cosa significa nella mia missione “percorrere le strade di Israele”?
· Quali sono i “lupi” che devo combattere e cosa chiedo al Signore per intraprendere la lotta?
· Fratello contro fratello e padre contro figlio. Ci sono gravi situazioni di tensione nella mia comunità o nella mia famiglia? Come superarle?

4. Oratio

Rit.: Donaci, Signore, la tua Consolazione.
· Aiutaci Padre, con il dono del tuo amore, ad essere forti ne momenti della debolezza e della tentazione all’abbandono. 
Rit. Donaci, Signore, la tua Consolazione
· Sostienici Signore Gesù, quando a causa del tuo nome attraversiamo momenti di sofferenza ed incomprensione. 
Rit. Donaci, Signore, la tua Consolazione
· Vieni, Spirito Consolatore, aiutaci a superare le inimicizie e rendici missionari credibili, capaci di portare la croce del quotidiano 
Rit. Donaci, Signore, la tua Consolazione
· Dio nostro, la Pasqua di Cristo risvegli in noi l’ardore e l’entusiasmo di annunciare al mondo che in te solo è la nostra vera gioia. 
Rit.: Donaci , Signore, la tua Consolazione.

5. Conteplatio

6. Conclusione
Padre nostro
